
BOLZANO. «Sarò la presidente 
di tutti.  Questa è la mia città;  
questo è il mio consiglio. Voglio 
portare ordine e moderazione: 
c’è un regolamento e va rispetta-
to. Questo mi è stato chiesto dal 
sindaco Claudio Corrarati e dal 
segretario generale Antonio Tra-
vaglia». Ieri sera, con 23 voti su 
37 consiglieri presenti, il consi-
glio comunale ha eletto Antonel-
la Longo, consigliera di Fratelli 
d’Italia, alla presidenza dell’au-
la. Prende il posto di Carlo Vet-
tori. L’esponente di FdI che si è 
dimesso dall’incarico e autoso-
speso dal partito, dopo l’apertu-
ra di un’inchiesta in cui è indaga-
to per maltrattamenti e lesioni 
nei confronti della moglie. 

Intanto crescono preoccupa-
zione e irritazione in casa Svp, 
perché le mancate dimissioni di 
Vettori dalla carica di consiglie-
re comunale potrebbero creare 
non pochi problemi. In quanto 
non  può  essere  sostituito  ma  
contemporaneamente non par-
tecipa alle sedute (ieri ha man-
dato la giustificazione). Risulta-
to: la maggioranza può contare 
solo su 24 voti (invece che 25) 
contro i 20 dell’opposizione. So-
no numeri piuttosto risicati an-
che in vista della prossima di-
scussione sul bilancio. 

Il curriculum
Dopo  quattro  anni  dal  1984  
all’’88  all’ufficio  personale  del  
Comune, Longo si è laureata in 
Giurisprudenza e ha fatto alcuni 
anni di pratica forense. Quindi il 
concorso alle Poste: è stata di-
rettrice d’ufficio a San Genesio, 
successivamente  applicata  a  
Bolzano  Centro.  Nominata  se-
gretaria  della  Failp/Cisal,  da  
due anni mezzo è in distacco sin-
dacale e guida l’agenzia di viag-
gi “Il Gabbiano”, nata originaria-
mente  all’interno  delle  Poste,  
oggi svolge un servizio di tipo 
sociale. 

In  mezzo c’è  stata la  prima 
esperienza politica tra il 2000 e 
il 2005, quando era stata eletta 
in consiglio comunale con la li-
sta Civica di Noi per l’Alto Adige 
dell’allora  sindaco  Giovanni  
Salghetti Drioli.

«A maggio - dice - ho deciso di 
scendere  di  nuovo  in  campo.  
Questa volta con Fratelli d’Italia 
e sono stata eletta consigliera 
nella circoscrizione Europa-No-
vacella. Mi manca un anno alla 
pensione e a stare a casa non mi 
ci vedo. Mi piace l’idea di impe-
gnarmi in politica come ho sem-
pre fatto nel sociale». 

I casi della vita
«Prima in consiglio comunale e 
adesso alla presidenza dell’aula 
- ha spiegato - ci sono arrivata 
per caso, visto che ero la secon-
da dei non eletti. Prima si è di-
messa la dottoressa Anna Sca-
rafoni che ha deciso di restare 
in  consiglio  provinciale;  poi  
quel  momento di  ingenuità di  
Diego Salvadori  (era stato co-
stretto a dimettersi dopo il pol-
verone sollevato da un suo post 
sull’esposizione della bandiera 
arcobaleno al NoiTechPark, in 
cui aveva citato una frase del 
gerarca  nazista  Joseph  Goeb-
bels, ndr). Adesso il caso Vetto-
ri».  Dopo  due  casi  scoppiati  
all’interno del suo partito, Lon-

go ha una grande responsabili-
tà. «È così - ha ammesso -. Sento 
su di me una grande responsabi-
lità per il mio partito, il mio grup-
po, la mia maggioranza e il consi-
glio tutto». Poi alla domanda co-
sa pensa del caso Vettori ha ri-
sposto così: «Comunque andrà, 
resterà  una  brutta  vicenda,  
sfruttata molto mediaticamente 
e mi dispiace». 

L’opposizione
I  consiglieri  dell’opposizione  
avevano proposto per la presi-
denza la consigliera del Pd Mo-
nica Bonomini che ha ottenuto 
18 voti. Ma prima della votazio-
ne ha preso la parola Stefano 
Fattor, capogruppo del Pd, che 
avrebbe  voluto  una  “riflessio-
ne” politica sul caso Vettori. Pri-
ma ancora  aveva  polemizzato  

con gli esponenti della maggio-
ranza perché non tutti avevano 
il fiocco bianco, indossato dagli 
uomini come simbolo di impe-
gno a non commettere, tollera-
re o rimanere in silenzio di fron-
te alla violenza sulle donne. È 
intervenuta  l’assessora  Patri-
zia Brillo chiedendo rispetto, in 
merito al caso Vettori, “per fami-
glie che stanno soffrendo”. Il ca-

pogruppo  della  Lega  Roberto  
Selle ha ricordato che “più im-
portanti dei fiocchi sono i com-
portamenti”. Ha chiuso il sinda-
co Claudio Corrarati: «Mi avete 
chiesto di essere garante di tut-
ti ed è quello che ho sempre fat-
to. Per questo vi chiedo di non 
cercare in quest’aula a tutti i co-
sti uno scalpo».  A.M.

@RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambiente, un bonus per riparare
e contro l’inquinamento luminoso

Il consiglio comunale ha eletto con 23 voti l’esponente
di Fratelli d’Italia che prende il posto di Carlo Vettori
L’opposizione aveva proposto Monica Bonomini 

Preoccupazione unita ad una crescente irritazione 
tra gli alleati della Svp per le mancate dimissioni
di Vettori: la maggioranza in questo modo perde un voto

BOLZANO. Durante la prossi-
ma seduta del Consiglio provin-
ciale di fine novembre, il Grup-
po Verde discuterà due mozio-
ni: l’introduzione di un bonus 
per chi sceglie di riparare anzi-
ché comprare nuovo e la ridu-
zione dell’inquinamento lumi-
noso. I consiglieri Brigitte Fop-
pa, Madeleine Rohrer e Zeno 
Oberkofler vogliono promuo-
vere un Alto Adige che consu-
ma meno e vive meglio. «Dove 
si ripara invece di buttare e do-
ve la notte resta notte. Sosteni-
bilità significa prendersi cura 
di ciò che abbiamo: dalle cose 
che usiamo, alla natura che ci 
circonda

Un bonus per riparare
Riparare invece di  buttare:  

un gesto semplice ma rivoluzio-
nario per l’ambiente, per il por-
tafoglio e per il tessuto econo-
mico locale.  I  Verdi vogliono 
introdurre un bonus provincia-
le che rimborsi fino al 50% dei 
costi di riparazione per elettro-
domestici, dispositivi elettroni-
ci, vestiti o scarpe. L’iniziativa 
si ispira a esperienze di succes-
so già attive in Austria e Germa-
nia e mira a ridurre i rifiuti, fa-
vorire il risparmio energetico 
e rafforzare l’artigianato loca-
le. La proposta include anche 

il sostegno ai Repair - Cafè e ad 
altre iniziative di  riparazione 
di comunità. «Riparare allunga 
la vita degli oggetti, rispetta le 
risorse del pianeta e sostiene 
l’economia locale. Con questo 
bonus vogliamo rendere eco-
nomicamente conveniente sce-
gliere la sostenibilità»

Inquinamento luminoso 
L’eccessiva luce artificiale cau-
sa effetti negativi su ecosiste-
mi, fauna e salute umana. In Al-
to Adige dal 2022 esistono li-
nee guida per ridurre la luce 
notturna; tuttavia, manca anco-
ra un’attenzione specifica agli 
aspetti ecologici e di tutela del-
la biodiversità. Il Gruppo Ver-
de vuole migliorare in questo 
senso le attuali regole, introdu-
cendo nella pianificazione ter-
ritoriale  anche  l’attenzione  
all’inquinamento luminoso. Un 
esempio concreto? Non illumi-
nare i campanili dove vivono i 
pipistrelli. In questo modo sa-
ranno protetti habitat sensibili 
e saranno salvaguardati la fau-
na notturna e il cielo stellato.

«Proteggere il cielo stellato 
significa proteggere la vita del-
la nostra preziosa fauna locale, 
proteggere  gli  ecosistemi  e,  
non da ultimo, anche la nostra 
salute».

COMUNE

Longo eletta presidente:
«Sento grande responsabilità»

Johanna Ramoser (a destra) e Lina Marino, elette 
presidente e vice della commissione pari opportunità 

Da sin.: Monica Bonomini, Luca Di Biasio, Diego Laratta 

I VERDI Due mozioni

I consiglieri dello schieramento di maggioranza: Civica, FI, FdI e LegaNei banchi dell’opposizione il capogruppo del Pd Stefano Fattor (in piedi) 

Il vicepresidente del consiglio comunale festeggia la neo eletta presidente Antonella Longo (foto Matteo Groppo/DLife)
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